
PROTOCOLLO D’INTESA 
TRA COMUNE DI CREMONA  E L'ASSOCIAZIONE LAZZARO CHIAPPARI 

ex Allievi Orfanatrofio e Manini 
per l'attuazione di politiche a tutela dei minori con fragilità 

Il  Comune  di  Cremona,  con  sede  in  Cremona,  Piazza  del  Comune n.  8,  C.F.  00297960197,
rappresentato dal Sindaco Prof. Gianluca Galimberti, domiciliato per la carica in Cremona, Piazza
del Comune 8, in qualità di Legale Rappresentante pro tempore, 

E

l'Associazione LAZZARO CHIAPPARI ex Allievi Orfanatrofio e Manini,   di seguito indicata come
“Associazione”, con sede a Cremona, Piazza Giovanni XXIII n.1, C.F. 93000170196, rappresentata
da Arnaldo Scazzoli, C.F. SCZRLD38B22D150O in qualità di Presidente Legale Rappresentante;

PREMESSO

- che la tutela dei diritti della persone con fragilità è sancita da norme nazionali ed europee volte a
rafforzare l’uguaglianza delle loro opportunità, mediante la realizzazione di azioni volte a migliorare
la qualità della vita;

- che è imprescindibile il coinvolgimento diretto e concreto dei giovani al fine di creare quei contesti
che permettano lo sviluppo del loro potenziale umano, dei loro desideri, delle loro curiosità e del
piacere di scoprire e sperimentare nuove prospettive; 

- che i servizi del Comune di Cremona sono presenti con diverse modalità nella quotidianità dei
minori (dalla scuola alle attività di doposcuola, a quelle strutturate di promozione e prevenzione,
allo sport) sostenendo e promuovendo percorsi di crescita, di partecipazione, e fornendo ai giovani
strumenti relazionali, per affrontare l’ambiente ed il contesto nel quale sono inseriti;

- che il Comune di Cremona attraverso il Settore Politiche Sociali promuove e definisce progetti
individualizzati  volti  a  favorire  l'autonomia  del  cittadino  e  la  tutela  nelle  condizioni  di  disagio
mediante interventi, azioni e servizi pubblici e del privato sociale; in particolare il Settore interviene
a supporto dell'integrità dei nuclei familiari al fine di evitare condizioni di solitudine ed isolamento
sociale, supportare le condizioni di grave fragilità economica e sociale;
-  che l'Associazione LAZZARO CHIAPPARI ex  Allievi  Orfanatrofio  e  Manini  è  un'associazione
senza scopo di lucro che opera da anni, attraverso i propri volontari, per garantire un supporto
diretto  ai  minori  accolti  nelle  Comunità  Educative  per  Minori  denominate  “Barbieri”  e  di  quelli
dimessi, in stretto raccordo con i servizi territoriali competenti;
- che l'Associazione fornisce assistenza ai soci ed agli ex allievi (soci o meno), in stato di necessità
ed organizza iniziative di aggregazione e manifestazioni pubbliche; 
- che l'Associazione organizza momenti di confronto e dibattito con le istituzioni e la città sulle
problematiche legate al servizio dei minori, proponendosi quale interlocutore nel confronto e nel
dibattito  con  le  istituzioni  cittadine  preposte  alle  problematiche  dei  minori  (un  delegato
dell'Associazione  è  presente  nel  Comitato  dell'ex  IPAB  trasformata  in  Fondazione  "Città  di
Cremona", di cui è divenuta tutore patrimoniale); 

CONSIDERATO 

-  che  i  giovani  costituiscono  un  fattore  centrale  di  crescita  sociale  e  culturale  cui  sono
trasversalmente interessati tutte le Istituzioni e gli enti del territorio;
- che è sempre più urgente l’esigenza di un raccordo programmatico tra le istituzioni e le realtà
dell’associazionismo e del volontariato;
-  che  è  negli  intenti  del  Comune  di  Cremona  promuovere  modalità  di  lavoro  partecipate  ed



integrate con tutti i soggetti del territorio;
- che la sinergia intrapresa, in particolare il Settore Politiche Sociali, ha permesso la realizzazione
di  percorsi  innovativi  di  tipo  residenziale  rivolti  a  minori  nel  delicato  compito  di  coniugare  il
sostegno alle famiglie d'origine che incontrano difficoltà nella gestione dei ruoli genitoriali e la tutela
del minore, ambito prioritario ed fondamentale dei servizi pubblici.

CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO QUANTO SEGUE

ART. 1 – OGGETTO 

Il presente Protocollo d'intesa è finalizzato a favorire l’innesco di sinergie per lo sviluppo di azioni
condivise a favore dei minori fragili e delle loro famiglie.
Il  Comune  di  Cremona,  in  attuazione  dei  principi  contenuti  nello  Statuto  Comunale,  intende
riconoscere concretamente il  particolare ruolo esercitabile,  nella definizione e realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi, dagli Enti del Terzo Settore, quali espressioni organizzate
delle  autonome iniziative  dei  cittadini.  In  particolare  la  sinergia  attiva  con l'Associazione  ed il
coinvolgimento degli ex allievi dell'orfanatrofio, arricchita dalla collaborazione maturata negli anni,
rappresenta una esperienza esistenziale da valorizzare nell'attuazione delle politiche a tutela e
protezione dei minori in situazioni di fragilità. 

ART. 2 - OBIETTIVI 

Le Parti condividono e si impegnano a perseguire i seguenti obiettivi:

- promuovere e sostenere la condizione dei giovani, del loro benessere e del loro protagonismo,
nonché del  loro raccordo psico-sociale con la  comunità in  cui  vivono,  al  fine di  sviluppare un
percorso  adattivo,  finalizzato  all’acquisizione  di  quelle  competenze  sociali,  relazionali,  affettive
fondamentali in un cammino di autonomia e di protagonismo;

- accompagnare i minori e le loro famiglie in situazione di vulnerabilità quale ambito fondamentale
del lavoro di cura e protezione, inteso come l’insieme degli interventi che mirano a promuovere
condizioni idonee alla crescita (area della promozione), a prevenire i rischi che possono ostacolare
il  percorso di  sviluppo  (area  della  prevenzione)  e  a  preservare  e/o  proteggere la  salute  e  la
sicurezza del minore (area della tutela o protezione in senso stretto).

ART. 2 - IMPEGNI DELLE PARTI 

Il Comune di Cremona si impegna a:

-  adottare  come  metodo  di  lavoro  la  co-programmazione  delle  strategie  e  delle  modalità  di
intervento,  nel  pieno  rispetto  delle  reciproche  competenze  e  funzioni,  al  fine  di  realizzare  gli
obiettivi condivisi e per la valutazione delle azioni;
-  condividere le informazioni sui  servizi e le progettualità attive afferenti  l'area minori  al fine di
fornire all'Associazione strumenti ed indicazioni utili per orientare e supportare i minori e le loro
famiglie;
- organizzare incontri congiunti con gli operatori sociali al fine di definire modalità e procedure di
segnalazione dei  bisogni  nonché  promuovere la  conoscenza  dei  servizi  pubblici  e  del  privato
sociale.

L'Associazione si impegna a:
- attivare percorsi partecipativi dei giovani alla vita della comunità in un ruolo attivo e di assunzione
di responsabilità;
- promuovere esperienze a valenza educativa e formativa;
- affiancare le Istituzioni nella tutela e assistenza ai minori accolti nelle strutture;



- assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, un sostegno assistenziale ai minori dimessi dalle
strutture di accoglienza nella realizzazione di percorsi di autonomia.

Il  Comune di  Cremona e l'Associazione  adottano come metodo di  lavoro la condivisione delle
finalità sopra indicate e la programmazione concertata delle strategie e delle modalità di intervento,
nel pieno rispetto dei reciproci mandati e delle identità delle Parti. Per la realizzazione delle finalità
previste dalla presente intesa e per la loro valutazione, si costituisce un gruppo di lavoro composto
dai responsabili individuati dal Settore Politiche Sociali e dall'Associazione. Il  gruppo di lavoro si
riunirà almeno due volte l'anno per condividere e programmare le azioni nonché verificarne gli
esiti. 
In sede di sottoscrizione della presente intesa le Parti indicheranno i referenti operativi al fine di
facilitare le comunicazioni e la realizzazione delle stesse.

ART. 4  – DURATA

Il presente Protocollo ha durata fino al 31.12.2024 con decorrenza dalla data di sottoscrizione. Alla
scadenza del presente Protocollo le Parti si riservano, previa valutazione congiunta dei risultati
prodotti, di rinnovare l’intesa in essere o  modificarla.

ART. 5  – MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
Qualsiasi modifica o integrazione, ovvero la disdetta, senza alcun aggravio od onere a carico, al
presente  Protocollo  dovrà  essere  apportata  in  forma  scritta  e  previa  approvazione  mediante
apposito atto sottoscritto dalle Parti. 

ART. 6 – RISERVATEZZA E PRIVACY 
Ciascuna Parte si  impegna a mantenere riservate e a non divulgare le  informazioni  di  natura
confidenziale relative all’altra Parte, di cui venga a conoscenza in virtù del presente Protocollo
d’intesa. 
Ciascuna Parte si impegna, nell’esecuzione del presente Protocollo d’intesa, al pieno rispetto del
Regolamento UE 2016/679 in tema di trattamento dei dati personali. 

ART. 7 – RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente Protocollo d’Intesa, valgono, in quanto applicabili, le norme
vigenti in materia. 

ART. 8 - FORO COMPETENTE 
Per  qualsiasi  controversia  ed  eventuale  competenza  dell’autorità  giudiziaria  che  comunque
potesse insorgere tra le Parti, in dipendenza e in collegamento con il presente Protocollo d’intesa,
le parti si impegnano a risolverla in modo amichevole. 
Qualora ciò non fosse possibile, le parti eleggono quale unico Foro esclusivo e competente quello
di Cremona. 

Letto, confermato e sottoscritto.

Cremona, 

Il SINDACO del COMUNE di CREMONA 
Prof. Gianluca Galimberti
___________________________________

 
Il PRESIDENTE  dell'Associazione LAZZARO CHIAPPARI onlus                                      
Arnaldo Scazzoli 
 ___________________________________




